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L'esperimento in programma insieme alla chiusura del VI settore 

Licei e piano antingorgo 
Bocciata la campanella alle nove 

Solo il 35% di classici, scientifici e magistrali ha applicato la circolare del provveditore - Senza inconvenien­
ti la fascia oraria nelle strade fra corso Vittorio e via Arenula - Per le due principali arterie ancora un rinvio 

Promozione assicurata anche per 
la tenta fase del proge'ta di chiusura 
per fasci) orarie del centro «storico 
Questa volta sono diventato -off li­
mita» dalle 7 alle; 10,30 per I veicoli 
non autori asmi le strado del sesto 
muore, quelle comprese tra corso 
Vittorio e via Arenula, escluse però 
proprio lo due arterie principali di 
collegamento fra largo di Torre Ar-

Sentina e 11 Lungotevere Più delu-
•rito Invece il risultato sul fronte 

•cuoia Solo nel 35% dei licei classici, 
Mlontlflcl o degli Istituti magistrali 
,la campanella a Inula delle lezioni è 
tuona ta alle D, con mezz'ora di ritar­
do rispetto al solito Trenta minuti 
preziosi per tentare ad alleggerire 11 
caos dell'ora di punta, giocando la 
carta dello sfalsamento degli orari 
della città E fra questo sparuto 
gruppo di scuole (In tutta la citta fra 
classici, scientifici e magistrali si 
contano 00 Istituti) che ha aderito 
all'Iniziativa ci sono già I .pentiti» Al 
Visconti, lo storico liceo classico che 
si trova al Collegio Romano la cam­
panella delle nove, sperimentata lori 

mattina, è già stata bocciata da un 
referendum svoltosi fra gli inse­
gnanti e rl&chla la stessa Impopolari­
tà fra gli studenti e ho stanno svol­
gendo un autonomo sondaggio d'o­
pinione «Se come sempre è la", uola 
che deve pagare 11 prezzo d'ineffi­
cienze e disorganizzazione — sbotta 
la professoressa aiolà Terenzio in­
segnante di Scienze — allora meglio 
anticipare l'entrata alle otto L In­
gresso a scuola alle nove significa 
l'uscita alle due con gravi problemi 
per l'organizzazione familiare sia del 
professori (costretti magari ad anda­
re a prendere figli piccoli alle ele­
mentari che Invece non cambiano 
orariojehcdegli stessi studenti Mol­
li ragazzi che frequentano il Viscon­
ti, per esemplo, seguono del corsi al 
Conservatorio Uscendoalledueper­
derebbero le lezioni dì musica­

li «rospo» della campanella alle 
nove non è andato affatto giù alla 
stragrande maggioranza del consigli 
d'istituto che, approfittando della di­
screzionalità concessa dalla circola­
re del provveditore hanno deliberato 
di non ritoccare l'entrata alle 8,30 Al 

Provveditorato, però, non si rasse­
gnano a un'adesione così bassa a un 
esperimento di grande senso civico 
-In alcune scuole — spiegano In via 
Planciani — per colpa di ritardi delle 
poste o per slittamenti del consigli 
d istituto non è stato ancora possibi­
le prendere delle decisioni Gradual­
mente anche alla luce del buoni ri­
sultati che 11 nuovo orario può offri­
re, la percentuale di adesioni potreb­
be aumentare» 

Intanto mentre in alcune delle vie 
e delle piazze del centro, messe sul 
banco degli Imputati per l'alto tasso 
d Inquinamento, si respirava aria da 
giorno festivo, gli assessori Ciocci e 
Palombi (rispettivamente Pallila ur­
bana e Traffico) hanno discusso sul 
•campo» del menù antingorgo di lu­
nedi prossimo L'ottimismo del poli­
tici (chiusura del settimo settore, via 
Arenula e corso Vittorio) ha ricevuto 
una bella doccia fredda da^ prudente 
pragmatismo del tecnici «E vero che 
slamo In ritardo sul primitivo pro­
getto antltraffico — ha precisato 
1 ingegner Impecora, della Riparti­
tone comunale — ma non ci possia­

mo permettere lo stesso di bruciare 
le tappe Ritengo che, fatti l conti an­
che con la mostra del "Cento Comu­
ni ' che ha ulteriormente appesanti­
to Il traffico sul Lungotevere, per lu­
nedì prossimo si possa pensare alla 
chiusura di corso Vittorio e solo la 
settimana successiva a quella di via 
Arenula e del settimo settore» A ren­
dere cauti gli amministratori sulla 
chiusura di quest ultimo spicchio 
rappresentato dalle vie adiacenti al 
Portico d'Ottavia ci sono anche le 
proteste del commercianti all'in­
gresso della zona «Chiudere al traf­
fico queste strade dalle 7 alle 10,30 — 
sostengono — significa far calare a 
picco I nostri affari Oli acquisti al-
I Ingrosso vengono fatti soprattutto 
nelle prime ore della mattinata» In­
tanto per la prossima settimana, ol­
tre al dettagli della quarta fase del 
plano per 11 centro storico, 1 ammini­
strazione capitolina è attesa alla 
prova delle proposte che sarà In gra­
do di avanzare nel corso della confe­
renza cittadina sul traffico convoca­
ta per il 0,10 e 11 marzo 

Antonella Cai afa 

Durante una consegna della «Seti» al Banco di Napoli 

Sparisce un miliardo 
insieme al metronotte 

Il furgone blindato è stato ritrovato sul Lungotevere Tor di Nona - L'autista Ar­
mando Villani e i soldi non c'erano più - La paura di un'azione terroristica 

Ore 9, via del Parlamento 
Il furgone blindato della «Se-
fi», fermo davanti al Banco 
di Napoli si mette In marcia 
lentamente Svolta in via del 
Corso e scompare Prende 11 
volo un miliardo di lire, spa­
risce l'autista del blindato 
Per un'ora nella città si sca­
tena la «caccia al furgone» 
gli elicotteri volano nel cielo 
alla ricerca del rapinatori, le 
volanti bloccano le strade Si 
parla di un'azione di un 
gruppo terroristico Alle 10 il 
mezzo blindato ricompare 
però sul lungotevere Tor di 
Nona è perfettamente in or­
dine, solo 1 allarme è disin­
nescato Ma 1 sedici sacchi 
con i soldi non ci sono più E 
non e è più nemmeno Ar­
mando Novelli guardia giu­
rata ed autista della «Sefi» 
(Servizi fiduciari) 

L'ipotesi che il colpo mi­
liardario sia stato messo a 
segno dal dipendente della 
società balza al primo posto 
«Ma non possiamo escludere 
che l'uomo sia stato seque­
strato da possibili rapinato­
ri», hanno ripetuto però gli 
investigatori fino a tarda se­
ra Il furgone numero 62 era 
uscito alle 8 dalla sede cen­
trale delia «Sefl» In via Biol-
chlni al Portuense La socie-
tasi occupa di custodia e tra­
sporto valori per conto di 
grandi banche Alla guida 
del blindato c'è Armando 
Novelli 36 anni, con lui viag­
giano le guardie giurate Leo­
nardo Artlnl, di 39 anni, e 
Carlo Ciba, di 37 Debbono 
portare dlclotto pacchi con 
più di un miliardo dentro, 
nelle filiali di alcune banche 
del centro La prima tuppa è 
in via del Parlamento al 
Banco di Napoli II furgone 
si accosta al marciapiede, 
Artlnl e Ciba prendono due 
sacchi ed entrano In banca 
Solo pochi minuti per fare la 
consegna e tornare in strada 
Il furgone non c'è più «Forse 
si è spostato perché Intral­
ciava Il traffico abbiamo 
fiensato — raccontano 1 me-
ronotte — Siamo arrivati 

fino alla vicina filiale del 
Banco di Santo Spirito, dove 
dovevamo fare la seconda 
consegna, ma non c'era Al­
lora abbiamo lanciato l'al­
larme* 

Nella centralissima strada 
tutto è assolutamente nor­
male I carabinieri che da 
una garitta controllano l'In­
gresso della Camera del de­
putati non hanno visto nes-

II furgone della Safl ritrovato ai lungotevere Tor di Nona 

suno avvicinarsi armato al 
furgone Termo II blindato è 
partito con calma ed e scom­
parso nel traffico La «Sefl» 
la scattare subito il sofistica­
to sistema d'allarme un 
meccanismo speciale (instal­
lato su tutti I furgoni) blocca 
l'erogazione del carburante 
al mezzo blindato Sulla con­
solle della centrale si accen­
de la «luce gialla* (Indica 
•veicolo fermo») ma non 
quella «rossa* (che segnala 
rapine e furti) 

La caccia della polizia (le 
Indagini sono dirette da Re­
mo Monaco e Antonio Del 

Greco) da 1 suol frutti verso 
le 10 il furgone viene ritrova­
to, abbandonato, sul lungo­
tevere Tor di Nona Per 
aprirlo arrivano gli artificie­
ri c'è paura di un attentato 
terroristico Ma non e è trac­
cia di esplosivo solo un cilin­
dro metallico che ha blocca­
to il segnale «luce rossa* per 
il resto tutto è perfettamente 
in ordine Armando Novelli è 
stato sequestrato oppure è 
fuggito con il denaro della 
sua società? Oli Investigatori 
puntano sulla seconda ipote­
si La sua foto viene dirama­
ta agli aeroporti e alle fron­

tiere Dagli archivi viene 
fuori che l'autista era stalo 
Inquisito nel 1981 per una TI\ 
pina ad un rappresentante di 
preziosi I banditi, nella fu­
ga, abbandonarono un mo 
Torino Intestato ad Armando 
Novelli «L'avevo venduto da 
tempoi si giustificò l'uomo 
Il giudice lo prosciolse In 
Istruttoria Se il miliardo è 
finito nella sua valigia ri­
schia solo l'Incriminazione 
per «appropriazione Indebi­
ta» 

Luciano Fontano 

Oggi alle 10 manifestazione al Brancaccio indetta dal Siulp 

« Fermiamo il terrorismo» 
Oggi alle 10,30 al teatro Brancaccio di via 

Merulana sì svolgerà una manifestazione na­
zionale contro la violenza, il terrorismo e la 
criminalità La organizza il Siulp il sindacato 
dei lavoratori di polizia. Insieme alla Cgil, alla 
Cisl e alla UiJ Un momento importante di mo­
bilitazione e discussione dopo l'attentato terro­
rista dì via Prati dei Papa, nel corso del quale 
due agenti che scortavano un furgone portava-

lori sono stati assassinati dalle Brigo le rosse Si 
è riproposta in pieno la necessità dì non abbas­
sare la guardia, di essere sempre vigili per di 
fendere l'ordine democratico, tutelare la sicu­
rezza del cittadini e garantire anche i lavorato­
ri delle forze dell'ordine, accogliendo le propo­
ste del sindacato Nel corso della manlfestazìo* 
ne parleranno Antonio Pizzinato, segretario 
generale della Cgil, Benvenuto, della Ufi, D'An­
toni, della Cisl, e Antonino lo Scluto, segretaria 
generale aggiunto del Siulp 

Parte un colpo: giovane in coma 
Roberta Francioni, 17 anni, ridotta in fin di vita dal fidanzato, Marco Perdìcchia, carabiniere - L'ha ferita 
alla testa, sembra accidentalmente, mentre rimetteva a posto la sua pistola - Il colpo sparato a bruciapelo 

Una ragazzi di 17 anni, 
Roberta Francioni è in fin di 
vita all'ospedale S Camillo 
con In testa trapassata da un 

E rolettlle A spararle, sem-
ra accidentalmente ostato 

Il fidanzato, Marco Perdìc­
chia, 31 anni, carabiniere, 
mentre rimetteva a posto la 
sua pistola Questa la versio­
ne ufficiale fornita dal cara­
binieri Sull'incidente che ha 
ancora alcuni punti oscuri e 
stata, aperta un'Inchiesta 
della magistratura affidata 
al sostituto procuratore Pa­
rai» lo 

E successo Ieri pomeriggio 
sulla via Pontina, al chilo­
metro 2S e 500 riti pressi di 
Pomezla Robcr'a Francioni 

e 11 fidanzato erano a bordo 
di una Renault 5 Insieme ad 
un'altra coppia di amici 
Tornavano a casa, a Pome-
ola, dopo avere trascorso 11 
pomeriggio a Roma ed ave­
vano parcheggiato ! auto vi­
cino alla carreggiata per 
passare un altro po' di tempo 
Insieme prima di rincasare 

Marco Perdicchia, carabi­
niere In servizio presso il 
gruppo di Napoli, era torna­
to a Roma da pochi giorni 
per trascorrere una licenza 
insieme alla famiglia e alla 
fidanzata Roberta, che abita 
a pochi passi dalla palazzina 
del giovane 

Ieri pomeriggio Roberta 
francioni il fidanzato ed al­

tri due amici avevano deciso 
di trascorrere 11 pomeriggio 
a Roma, forse per andare al 
cinema, forse solo per pas­
seggiare nelle strade affolla­
te e piene di negozi Tutto è 
andato liscio fino al ritorno a 
casa Verso lo sette di sera l 
quattro amici mentre rinca­
sano decidono di parcheg­
giare l'auto proprio di fronte 
agli stabilimenti della De 
Laurentls per fare altre 
quattro chiacchiere Insieme 
prima di tornare dalla fami­
glia Cosa sia successo a quel 
punto è possibile solo Imma 
glnarlo Roberta e Marco 
Perdicchla sono seduti sul 
sedili posteriori Forse 11 gio­

vane carabiniere vuole mo­
strare la pistola agli amici e 
ìacstrae forse stanno scher­
zando e Marco ha per questo 
tolto la sicura II rumore del 
colpo spezza le risate degli 
amici II proiettile colpisce 
Roberta alla tempia sinistra 
ed esce da quella destra E 
sparato da una distanza rav-
vlclnatisslma sulla ferita 
diranno più tardi 1 medici 
del pronto soccorso S Anna 
dove la ragazza viene imme­
diatamente trasportata, è ri­
masto persino l alone 

Roberta cade sulte ginoc-
chiadel fidanzato, 11 proietti­
le dopo averla ferita va a fi­
nire sul vetro Tra i quattro 

amici è 11 terrore Ci vogliono 
solo pochi attimi per render­
si conto di cose successo 
Poi, di corsa al pronto soc­
corso più vicino Al medico 
di guardia il dottor Maurizio 
Altlni, basta un'occhiata per 
capire che la situazione e di­
sperata Roberta è già In co­
ma decide 11 trasporto d ur­
genza In un ospedale più at­
trezzato il S Camillo Se­
condo la versione dell'Inci­
dente fornita dai carabinieri 
11 colpo sarebbe partito acci­
dentalmente mentre il gio­
vane militare rimetteva a 
posto la pistola Una spiega­
zione in contrasto con il fat­
to che il colpo è stato sparato 
praticamente a bruciapelo 

Sgomberate 
le case 

occupate di 
Torrevecchia 
Sono cominciati gli sgom­

beri delle case occupate di 
Torrevecchia, la parte nuo\a 
di Primavalle Con tranquil­
lità le famiglie che avevano 
occupato le abitazioni già as­
segnate hanno recuperato le 
masserizie e hanno trovato 
rifugio per li momento in 
una tendopoli nel pressi del 
quartiere 

Gli assegnatari avevano 
occupato il Campidoglio per 
circa una settimana per 
spingere il prefetto a prende­
re la decisione dello sgombe­
ro Ora si tratta di trovare si­
stemazione anche alle fami­
glie sgomberate 

Forse sta ripartendo, all'interno delta 
stnt&tra, il dibattito urbanistico su 
Roma e sulle prospettive dell'asset­

to futuro da dare alla città Non c'è che da 
augurarselo, di fronte alle nuove dimen­
sioni anche qualitative assunte dal pro­
blemi e dopo alcuni anni che sono stati di 
relativa stasi (La stessa giunta di sinistra 
rappresentò da questo punto di vista un 
fattore non del tutto Incentivante, con la 
sua scelta Inequivocabile — almeno 
quanto a dichiarazioni effettuate — porlo 
sviluppo ad Est e per la realizzazione del 
nuovo sistema direzionale orientale, il di­
battito si sviluppò infatti, come si ricorde­
rà, su altri pun ti sulle politiche per ti re­
cupero, In particolare sul centro storico, 
sulle Iniziative per il \erde e per II parco 
archeologico) 

Giovedì 26 febbraio è stato pubblicato 
su l'Unità un articolo di Piero Ostilio Ros­
si dal titolo *II a n ero di noma * Nel Due­
mila andrà rifatto» Il 17 febbraio la pagi­
na culturale (sempre de I Unità) ha pub­
blicato un servizio da Milano sul progetto 
presentato alla triennale da un gruppo di 
architetti — Accosto, Anselml, Celimi, 
Damato, Dardla, Fraticelli, Nlcailnl, Pra­
ti, Thermes, coordinatore Franco Purlnt 
— per un nuovo disegno da dare alla città 
(pur mantenendo II centro direzionale di 
Centocelle, se ne prevedono altri sei, posti 

In altrettanti punti periferici ai margini 
dell'abitato, si prevede anche, sull'area 
attorno affa Gaiieria Colonna 'liberata 
dall'edificazione ottocentesca» la creazio­
ne di un grande Foro della città politica 
con abitazioni e servizi per I rami del Par­
lamento) 

Sono un po' meno d'accordo con questo 
ultimo progetto, ma sia esso sia l articolo 
di Ostilio Fiossi, pongono problemi di ve­
rifica e di riconslderazione che non posso­
no essere elusi Rispetto al 1954 — quando 
l'asse attrezzato venne concepito — sono 
Infatti sopraggiunte alcune modificazioni 
sostanziali che occorre valutare Ne indi­
co tre, che a me sembrano sostanziali 1) 
la città ha cessato di crescere Nel 1954 si 
era in pieno boom espansivo il nuo\o si­
stema direzione orientale era anche con­
cepito come elemento trainante per spin­
gere in quella direzione un ulteriore cre­
scita della città Oggi quella funzione non 
ha e\ldentemente più valore J) I tspan-
àfone della citta è orma! av\enuta la città 
residenziale — grazie agii strumtntt ur­
banistici varati dal Comune prima nel 
1959 e poi ne! 1962 — si e assestata in sue 
proprie direzioni, sistemandosi grosso 
modo a macchia d olio ma con una accen­
tuata prevalenza verso list e 1 a n o Sud-
orlentale dove è esploso Iabusivismo e 
dove si i distribuito un Insedlamtnto di 

II dibattito sul futuro urbanistico della capitale 

Facciamo lo Sdo 
ma non guardiamo 

soltanto a Est 
di PIERO DELLA SETA 

tipo più popolare La città legale o direzio­
nale invece, contro tutte le previsioni e 
quasi in antitesi alla distribuzione della 
citta residenziale, s~i e venuti organizzan­
do (come attcsta Rossi) piuttosto verso 
Occidente lungo una Y che tocca i quar­
tieri dei Prati e Delle Vittorie e passa poi 
per il antro finendo lungo I isse della via 
Cristoforo Colombo 3) mll tpoca della te­
lematica il problema dti nuovi centri di­
rezionali non può più essere concepito co­
me semplice spostamento degli attuali 
ministeri come in fondo veniva concepito 
nel 1954 

Queste constatazioni mi sembra porti­
no ad altrettante conclusioni che elenco 
II problema del nuovi centri direzionali 
orientali ha perso la sua funzione di ele­
mento trainante della crescita futura del­
la citta mantiene però intatto qmlìo di 
elemento necessario per una sua diversa 
organizzazione che sn in funzione della 
liberazione del va e li t ntra e della ade­
sione della città *legiìt» con quella reale 
che in quella direzione prevalentemente si 
e collocata, in funzione not in una paro­
la, della rottura di quello schema radio-
centrico che è esiziale per ogni organismo 
urbano metropolitano II fatto poi che la 

città si sia ormai assestata per proprio 
conto, anche e In misura determinante in 
altre direzioni, comporta che l'operazione 
nuovi centri direzionali ad Oriente sia ac­
compagnata da una forte azione di recu­
pero e di qualificazione anche delle altre 
parti del territorio Non penso certo ad 
una distribuzione equanime delle attività 
direzionali penso pero a strutture che ab­
biano funzioni direzionali ad esempio per 
gruppi di quartiere 

S contenuti in fine che dov ranno avere l 
nuovi centri direzionali cittadini dovran­
no essere ulteriormente efficaci II tutto 
non può essere concepito come semplice 
spostamento dei ministeri, l'operazione 
a v rebbe scarso significato — edoltretutto 
poca forza trainante — se non venisse 
strettamente collegata con quella dell'in­
di spensa bi le ammodernamen to della 
macchina statale Non si tratta solo di 
spostare la attuale sede della capitale, ma 
di preparire la nuova capitale per il dopo 
Duemila 

Leonardo Benevolo, sul Corriere della 
Sera (numeri del 4 e dei 18 febbraio) ha poi 
sollevato un problema decisilo, affer­
mando che "la riuscita dello Sdo e impos­
sibile se le aree restano private» Sono 
completamente d accordo con lui, e riten­
go che, su questo punto, la giunta di sini­
stra manifestò una sua sostanziale debo­

lezza, anche se motivata dal desiderio di 
fare comunque qualcosa Allora 11 discor­
so deve essere portato alle sue estreme 
conseguenze Non può avere alcun senso 
affermare — come fa Benevolo — che il 
Comune deve «acquistare» le aree a Ubero 
mercato, vista la scelta obbligata e la de­
stinazione che quelle aree hanno già avu­
to, i prezzi andrebbero ovviamente alle 
stelle (e dato che Benevolo ricorda l'esem­
pio dell Eur.sarà bene rammentare che in 
quel caso le aree furono espropriate con 
legge speciale e a prezzi di imperio, bassi s-
siml) Noi abbiamo proposto che si comin­
ci dai /area dell'aeroporto di Centocellc 
proprio per questo motivo perche m que­
sto modo si comincerebbe da aree di pro­
prietà pubblica, ma per il resto non si può 
eludere il nodo che è rappresentato dalla 
necessità che il Parlamento ridia al Co­
mune di Roma e ai Comuni in generale la 
possibilità di effettuare espropri per cause 
dj pubblici utilità a prezzi ragìone\oli 
dopo un vuoto cne dura da sette anni L i 
recente sentenza della Corte d'appello d 
Bologna riportata in questi giorni dai 
giornali — i Comuni itaiiani dovrebbero 
pagare per gli espropri arretrati una cifra 
che andrebbe dal sette al diecimiia miliar­
di — dice a quali assurde conseguenze e a 
quale impossibilità di agire questo \uoto 
ha portato 
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